
STATUTO 

DEL COMITATO DI SÃO LUÍS DELLA SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 

(Secondo la delibera dell'Assemblea Costitutiva del 28 maggio 2022) 

 

 

 

CAPITOLO I 

DENOMINAZIONE, SEDE E FINALITÀ 

 

 

Articolo 1 - IL COMITATO DI SÃO LUÍS DELLA SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI (di seguito 

COMITATO), costituito dall'Assemblea Generale tenutasi a São Luís, il 28 maggio 2022, con sede in 

Edifício Century, Avenida dos Holandeses 14, Sala 2 – Térreo, 65071 -380, São Luís, (MA), Brasile, è 

un'associazione senza fini di lucro a tempo indeterminato, che sarà regolata dal presente Statuto e da altre 

disposizioni di legge in materia, la cui origine deriva dai principi ispiratori e dalla storia della Società Dante 

Alighieri, Sede Roma - Italia (di seguito SDA), con l'intenzione di entrare a far parte della "Rete Dante" 

composta da tutti i Comitati Danteschi del mondo. Il Comitato è costituito, pertanto, in conformità alla 

normativa locale ed in linea con lo Statuto SDA, che richiama espressamente il contenuto dell'art. 1 del suo 

Statuto, che ha lo scopo di "tutelare e diffondere la lingua e la cultura italiana nel mondo". 

 

Articolo 2 - Lo scopo principale del Comitato São Luís della SDA sono le azioni di natura culturale e 

sociale. Per il conseguimento delle sue finalità, il Comitato può istituire corsi di lingua e cultura italiana, 

pubblicizzare e promuovere pubblicazioni italiane, convegni, manifestazioni ed itinerari culturali ed eventi 

artistici e musicali, assegnare premi e borse di studio e ricorrere ad ogni altra iniziativa idonea. ottenere i 

fondi necessari per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali e di quelle ad esse connesse. Puoi 

partecipare ad attività volte a promuovere qualsiasi evento per illustrare l'importanza di diffondere la lingua, 

la cultura e le creazioni del genio e del lavoro italiano. Il Comitato espressamente nega lo svolgimento di 

attività diverse da quelle sopra elencate, ad eccezione di quelle ad esse connesse ed esercitate, comunque, 

in modo non prevalente. Il Comitato riconosce il valore e l'impegno della SDA nello sviluppo e nella 

realizzazione di prodotti culturali, editoriali, educativi (in particolare il PLIDA/ Progetto lingua Italiana 

Dante Alighieri e l'ADA/ Attestato Unico Dante Alighieri) e si propone di acquisirli nel finanziamento anno 

di attività statutaria. 

 

Primo comma - Il Comitato può ricevere da persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private, nazionali ed 

estere, donazioni, contributi, eredità, lasciti ed ogni altro tipo di incentivo, nonché aiuti e sovvenzioni statali 

e statali, al fine di conseguire i propri obiettivi e finalità cui è destinato. 

 

Articolo 3 - Attività - Per il raggiungimento dei propri obiettivi, il Comitato: 

I. Crea e sovvenziona scuole, biblioteche, circoli e corsi di lingua e cultura italiana; 

II. Promuove libri, pubblicazioni, prodotti; 

III. Promuove convegni, escursioni culturali ed eventi artistici e musicali; 

IV. Collabora con altri enti, enti e istituzioni (locali e internazionali) con finalità affini o affini. 

 

Primo comma - Ogni anno, solitamente nel mese di maggio, il Comitato organizza il Dante Day per 

promuovere le attività SDA e trovare nuovi soci. Il Comitato si avvale di ogni altra opportuna iniziativa. 

 

Articolo 4 - Rapporti tra il Comitato e la Società Dante Alighieri - Sede Centrale. 

Il Comitato, pur essendo giuridicamente autonomo, costituisce espressione della SDA, fondata a Roma 

(Italia) nel 1889, costituita in ente senza scopo di lucro con Decreto Regio n. 347 del 18 luglio 1893 ed 

equiparate alle associazioni di utilità sociale senza scopo di lucro ai sensi e per gli effetti della Legge 27 

luglio 2004 n. 186 della Repubblica Italiana. Le attività della SDA sono disciplinate dalla Legge 411 del 3 

agosto 1985 della Repubblica Italiana e consistono nella promozione della cultura e dell'arte, per la tutela 

e la diffusione della lingua e della cultura italiana nel mondo, ravvivando i legami dei connazionali all'estero 

con la patria e coltivando tra gli stranieri l'amore per la cultura, la civiltà e la lingua italiana. 

Capo Primo - L'adesione del Comitato alla “Rete Dante” è subordinata alla sottoscrizione della 

Convenzione di Adesione che disciplina i rapporti tra il Comitato stesso e la SDA. La mancata 

sottoscrizione della Convenzione o la cessazione dei suoi effetti per qualsiasi causa comporterà il divieto 

di utilizzare la denominazione COMITATO DE SÃO LUÍS DA SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI, i segni 

distintivi della Società Dante Alighieri, nonché l'obbligo del Presidente del Comitato per comunicare a tutti 

i componenti l'esclusione dalla "Rete Dante". 



Alla SDA è associato di diritto il Comitato appartenente alla "Rete Dante". 

 

Articolo 5 - Obblighi del Comitato nei confronti della Società Dante Alighieri – Sede centrale 

Il Comitato osserva e fa osservare ai suoi componenti lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni dei 

competenti organi della SDA, nonché tutte le norme che ne disciplinano il funzionamento. Il Comitato si 

impegna, inoltre, a non porre in essere azioni concorrenziali con la SDA o incoerenti con le indicazioni da 

essa fornite. Il Comitato si impegna altresì ad adempiere ai propri obblighi di natura economica nei 

confronti della SDA, in conformità alle sue regole e deliberazioni ed in base al contenuto delle convenzioni 

sottoscritte con la stessa. La SDA e il Comitato collaboreranno al perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali e al raggiungimento degli obiettivi programmati. 

 

Articolo 6 - Nello svolgimento delle proprie attività, il Comitato rispetterà i principi di legalità, 

impersonalità, moralità, pubblicità, economia ed efficienza e non compirà alcuna discriminazione, non 

ammettendo contestazioni di razza, credo religioso, colore, genere o partito politico nelle sue attività, 

strutture o nei suoi membri. 

 

Articolo 7 - Il Comitato non retribuisce, in alcun modo, alcuno dei suoi membri, né distribuisce utili o 

dividendi in alcun modo o pretesto, e le eventuali eccedenze di gestione saranno integralmente impiegate 

nello sviluppo delle finalità del Comitato. 

 

Articolo 8 - Il Comitato può adottare regolamenti interni per disciplinare il proprio funzionamento, che 

devono essere sottoposti all'approvazione dell'Assemblea Generale. 

 

 

CAPITOLO II 

COLLABORATORI, LORO DIRITTI E DOVERI 

 

Articolo 9 - Il Comitato sarà composto da un numero illimitato di membri. Possono far parte del Comitato 

persone fisiche e giuridiche di qualsiasi nazionalità, confessione religiosa o ideologia politica, con 

l'obiettivo di operare per la diffusione della lingua e della cultura italiana all'estero. 

I soci si impegnano ad osservare quanto previsto dall'art. 1 e 5. 

I membri sono suddivisi nelle seguenti categorie: 

 

I. Benemerito: per servizi al Comitato, contributi e cospicue donazioni fatte al Comitato. 

II. Compensi: Persone fisiche o giuridiche individuate ai fini del Comitato, che apportano risorse 

umane o materiali; 

III. Perpetui: che pagano una certa quota una tantum, decisa dal Consiglio. 

IV. Efficace: Persone fisiche o giuridiche che, possedendo i requisiti di base, sono ammesse dal 

Consiglio di Amministrazione e sono disposte a contribuire economicamente con un'eventuale 

rendita, che sarà definita a discrezione del Consiglio di Amministrazione. 

V. Studenti: regolarmente iscritti ai corsi di lingua organizzati dal Comitato. 

 

I membri del Comitato sono membri a pieno titolo della SDA. 

Spetta al Presidente del Comitato raccogliere i dati identificativi di ciascun componente (nome, cognome, 

data e luogo di nascita, residenza e indirizzo di posta elettronica) e inserirli nella rete intranet della SDA. 

 

Articolo 10 - Procedura di ammissione a socio 

Per diventare soci gli interessati dovranno compilare e sottoscrivere l'apposito modulo di adesione e versare 

la quota associativa prevista. Le iscrizioni studenti sono un'eccezione e ricevono lo status di iscrizione 

insieme alla tessera associativa al momento dell'iscrizione al corso di lingua. 

I membri benemeriti sono nominati dalla Sede Centrale di Roma su proposta del Presidente del Comitato. 

I membri onorari sono nominati dall'Assemblea Generale del Comitato, su proposta del Consiglio di 

Amministrazione, con deliberazione motivata. 

I Soci Benemeriti ei Soci Onorari sono esentati dal pagamento della quota associativa. 

Per i Soci Benemeriti ed Effettivi, il Consiglio del Comitato delibera sull'accoglimento delle domande di 

ammissione alla prima seduta successiva alla data di consegna della scheda di iscrizione e pagamento della 

quota associativa richiesta. Le decisioni del Collegio sono inappellabili e insindacabili e il Collegio stesso 

non è tenuto a comunicare i motivi della mancata ammissione. 



 

Primo comma: Il compimento degli atti di socio deve essere fatto di persona, essendo ammessa la 

rappresentanza per procura. 

 

Secondo comma: L'appartenenza non è trasferibile e non genera diritti patrimoniali per gli eredi. 

 

Terzo comma: I membri non sono responsabili in solido per obblighi o impegni di qualsiasi natura contratti 

dal Comitato. 

 

Articolo 11 - Perdita della qualità di membro - I membri cessano di essere membri del Comitato: 

I. Con rinuncia, che deve essere presentata per iscritto; 

II. Per perdita dopo il mancato pagamento della quota associativa richiesta; 

III. Per espulsione, con decisione motivata del Consiglio approvato dall'Assemblea Generale. 

 

L'associato che non adempie ai propri doveri e non osserva le norme del presente Statuto sarà soggetto alle 

seguenti sanzioni: 

I. Avvertimento; 

II. Esonero da cariche e funzioni ricoperte per elezione o nomina; 

III. Espulsione. 

Primo comma: L'espulsione dell'iscritto sarà determinata quando si configuri la giusta causa, quindi 

riconosciuta in un procedimento che assicuri il diritto di difesa e di appello. 

 

Secondo comma: L'espulsione del socio non comporterà obbligo di indennizzo, né obbligo di indennizzo 

in alcun modo. 

 

Articolo 12 - Diritti e doveri degli associati 

I diritti dei membri sono: 

I. Partecipare a tutte le iniziative e attività della SDA e del Comitato; 

II. Partecipa alle riunioni dell'Assemblea Generale, sia presso il Comitato che presso la sede 

di Roma della SDA (su delega dell'Assemblea Generale del Comitato); 

III. Votare ed essere votati per le cariche elettive nel Consiglio di Amministrazione; 

IV. Dare le dimissioni. 

Primo comma. Hanno diritto di voto i soci maggiorenni. Il diritto di voto attivo e passivo, di eleggere ed 

essere eletto negli organi direttivi del Comitato e della SDA, si acquisisce decorsi tre mesi dall'iscrizione. 

Per l'idoneità agli organi di governo devono avere 21 anni. 

 

Secondo comma: L'esercizio dei diritti dei soci è subordinato al pieno e regolare adempimento degli 

obblighi previsti dal presente Statuto. 

 

Terzo comma - I membri hanno facoltà di dimettersi dal Comitato, in qualsiasi momento, quando lo 

ritengano necessario, previa richiesta al Consiglio di Amministrazione del Comitato. 

 

I doveri degli associati sono: 

 

I. Rispettare ed osservare le norme del presente Statuto, le disposizioni regolamentari e le 

deliberazioni dell'Assemblea Generale; 

II. Contribuire attivamente, secondo le proprie possibilità, al raggiungimento degli obiettivi 

sociali; 

III. Pagare la quota associativa richiesta; 

IV. Partecipa alle riunioni generali. 

 

I soci studenti non hanno diritto di voto nell'Assemblea Generale. 

 

CAPITOLO III 

ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

Articolo 13 - Il Comitato svolgerà le proprie attività attraverso i seguenti organi: 

I. Assemblea generale; 

II. Presidente; 

III. Asse; 



IV. Consiglio di Vigilanza 

 

Articolo 14 – Assemblea Generale 

L'Assemblea Generale è il massimo organo decisionale del Comitato, composto da tutti i membri nel pieno 

godimento dei loro diritti, essendo responsabile di deliberare su tutti gli atti relativi al Comitato e prendere 

le decisioni che ritiene convenienti per la difesa e lo sviluppo del Comitato stesso, essendo potestà sovrana 

nelle deliberazioni non contrarie alle leggi vigenti ed al presente Statuto. 

 

Articolo 15 – I soci saranno convocati in Assemblea mediante avviso pubblico affisso presso la sede del 

Comitato con un anticipo di 15 (quindici) giorni. I soci riceveranno inoltre comunicazione elettronica 

almeno sette giorni prima dell'evento, contenente l'ordine del giorno, la data prevista e il luogo della 

prossima Assemblea. 

L'Assemblea Generale si riunisce su richiesta del Consiglio o su richiesta di almeno 2/3 degli associati; in 

quest'ultimo caso l'Assemblea deve essere convocata entro 30 giorni dalla richiesta dei soci. L'Assemblea 

Generale deve essere sempre convocata in caso di dimissioni del Presidente, in caso di dimissioni di almeno 

la metà dei componenti il Consiglio e nel caso previsto dall'art. 15 del presente Statuto. 

 

Primo comma - Le Assemblee generali si insedieranno in prima convocazione con la presenza di almeno 

2/3 (due terzi) degli associati, e, in seconda convocazione, trenta minuti dopo, con qualsiasi numero, 

essendo le deliberazioni prese dalla metà uno dei membri presenti. 

 

Secondo comma - Le Assemblee Generali saranno insediate con la presenza di almeno il 50% degli 

associati, con deliberazioni prese da almeno 2/3 (due terzi) dei presenti sulle seguenti materie: 

I. Modifica o riforma totale o parziale dello Statuto; 

II. espulsione dei membri; 

III. Estinzione del Comitato. 

Terzo comma - All'Assemblea sono ammesse procure esclusivamente in favore di altri soci e 

ciascun socio non può essere titolare di più di due procure. 

 

Articolo 15 - Spetta all'Assemblea: 

I. eleggere, ogni 4 (quattro) anni, il Presidente del Comitato, i componenti del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale, definendone funzioni, attribuzioni e responsabilità ai 

sensi del presente statuto; 

II. Eleggere i delegati per votare all'Assemblea Generale annuale convocata dalla Sede Centrale a 

Roma; 

III. Nominare i Soci Onorari, su proposta del Consiglio, con deliberazioni motivate ed attribuire 

eventuali cariche anche onorarie. 

IV. Deliberare sulle eventuali modifiche e/o integrazioni del presente statuto in conformità a 

quanto previsto dall'art. 13. 

V. Adottare i provvedimenti necessari qualora il Collegio dei Revisori rilevi carenze od omissioni 

nell'ambito di attività del Comitato stesso, secondo quanto previsto dall'art. 23; 

SEGA. revocare i membri del consiglio di amministrazione; 

VII. Espellere i soci; 

VIII. Applicare agli associati le sanzioni previste dal presente Statuto; 

IX. Deliberare ed approvare, entro il 31 gennaio di ogni anno, il piano d'azione e il budget annuale 

del Comitato e la relazione morale predisposta dal Consiglio di Amministrazione; 

X. Delibera e approva l'acquisizione di immobili da parte del Comitato; 

XI. Autorizzare la disposizione o l'istituzione di privilegi sui beni di pertinenza del Comitato; 

XII. Deliberare lo scioglimento del Comitato con atto all'uopo appositamente convocato, affinché, 

quale massimo organo decisionale, deliberi in ordine all'interruzione delle attività, alla chiusura 

della sede, alla continuità dell'oggetto sociale, alla surroga dei diritti e doveri dei suoi membri e 

destinazione del suo residuo patrimonio. 

 

Articolo 16 – L'Assemblea è ordinaria o straordinaria, può essere convocata anche cumulativamente nello 

stesso luogo, giorno e ora, e redatta in un unico verbale. 

 

Primo comma - L'Assemblea ordinaria si insedia, su convocazione del Consiglio di Amministrazione: 

I. Nel primo semestre di ogni anno a: 

a.Analizzare il budget e lo sviluppo del piano d'azione; 



b. Dibatte e delibera sulle materie di interesse del Comitato. 

 

II. Nella seconda metà di ogni anno a: 

a. Presentazione dei risultati raggiunti; 

b. Presentazione del piano d'azione e del budget per il prossimo anno; 

c. Presentazione del Bilancio e approvazione dei conti; 

d. Dibattiti e deliberazioni su altri argomenti rilevanti per il Comitato. 

 

III. Ogni quattro anni per eleggere i membri del Consiglio. 

 

Secondo comma - L'Assemblea Generale si riunisce, in via straordinaria, in qualsiasi momento, per ragioni 

di rilevanza e/o urgenza, quando convocata dal Consiglio, su richiesta di almeno 2/3 degli associati. 

 

Articolo 17 – Presidente. 

Il Presidente è il legale rappresentante del Comitato e dura in carica 4 (quattro) anni. Il Presidente può 

essere eletto solo per 2 mandati consecutivi; è possibile chiedere una deroga a tale regola facendone 

richiesta al Presidente della SDA Centrale il quale, sentito il Consiglio Centrale, può accettare o rifiutare la 

proroga. Il Presidente può delegare poteri ad altri membri del Consiglio. Se il Presidente lascia l'incarico, 

il Vicepresidente ne assume le funzioni fino alle nuove elezioni. L'elezione del Presidente avviene in sede 

di Assemblea Generale sulla base delle candidature pervenute e nel rispetto dell'art. 25 del presente Statuto. 

Nel caso di una sola candidatura è ammessa l'elezione per acclamazione. 

 

Articolo 18 - Consiglio di Amministrazione 

Il Comitato elegge il Consiglio di Amministrazione, composto dal Presidente e da 4 consiglieri eletti 

dall'Assemblea a maggioranza dei voti. 

 

Articolo 19 – Il Consiglio è organo amministrativo ed esecutivo del Comitato, collegiale ed eletto 

dall'Assemblea Generale, preposto alla rappresentanza istituzionale del Comitato, composto da almeno un 

Presidente, un Vicepresidente, un Segretario e un Tesoriere e un massimo 5 membri. I membri del Consiglio 

non possono avere impedimenti nell'esercizio di tali cariche. 

Le deliberazioni del consiglio sono valide se prese a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il 

voto del Presidente. Il Consiglio di Amministrazione resta in carica 4 (quattro) anni, con possibilità di 

rielezione. Il Consiglio, nella sua prima seduta, elegge il Vice Presidente, il Segretario Generale ed il 

Tesoriere. Il Vice Presidente, il Segretario Generale ed il Tesoriere sono eletti tra i membri del Consiglio. 

Il Segretario Generale verbalizza le adunanze del Consiglio e cura l'ordinaria amministrazione del 

Comitato. Il Tesoriere è responsabile della tenuta della contabilità del Comitato e del suo operato risponde 

al Consiglio. 

 

Primo Comma - Spetta al Consiglio di Amministrazione: 

I. Garantire la fedele osservanza del presente Statuto e delle deliberazioni dell'Assemblea Generale 

e darne pubblicità al Comitato; 

II. Proporre all'Assemblea Generale le modifiche che si rendessero necessarie allo Statuto; 

III. Gestire il Comitato; 

IV. Approvare e sottoporre all'Assemblea Generale il piano d'azione annuale e il budget del 

Comitato, monitorandone l'esecuzione; 

V. Periodicamente, come previsto dallo statuto, convocare l'Assemblea Ordinaria e Straordinaria; 

SEGA. Convocare l'Assemblea Generale, in qualsiasi momento, quando ritenuto necessario; 

VII. Decidere costi significativi, spese e oneri non previsti nel budget annuale; 

VIII. Firmare contratti e altri documenti che potrebbero essere necessari; 

IX. Mantenere aggiornato il registro dei soci; 

X. Decidere l'ammissione e l'esclusione dei soci. 

XI. Gestire gli adempimenti contabili e finanziari del Comitato; 

XII. Determina e attua il programma di attività del Comitato secondo quanto previsto dall'art. 3 

del presente Statuto; 

XIII. Determina l'importo della quota associativa per i soci ordinari e temporanei. 

 

Secondo comma – Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno una volta all'anno per valutare 

l'attività svolta ed il raggiungimento degli scopi prefissati. 

 



Terzo comma - L'elezione dei membri del Consiglio avrà luogo ogni 4 (quattro) anni, in occasione 

dell'Assemblea Generale, con la rielezione di qualsiasi membro consentita. 

 

Quarto comma - Sono espressamente vietati, essendo nulli e inoperanti, gli atti di qualsiasi membro del 

Consiglio che comportino obblighi o affari del Comitato al di fuori dei suoi scopi, scopi e attività. 

 

Quinto comma - L'attività svolta dai componenti del Consiglio di Amministrazione è gratuita, per libera e 

consapevole disposizione della volontà di ciascun componente, non comportando rapporto di lavoro 

subordinato od obbligazione di qualsivoglia natura. 

 

Sesto comma - I membri del Consiglio di Amministrazione possono essere revocati per giusta causa, 

definita dall'Assemblea, con procedura identica all'espulsione di un associato, prevista dal presente Statuto. 

 

Settimo comma - Il componente del Consiglio di Amministrazione che, per tre volte consecutive, senza 

giustificato motivo, sia assente alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, decade dalla carica. Al suo 

posto, il Consiglio elegge un nuovo membro con un mandato fino alla prossima sessione dell'Assemblea 

Generale. Per la scelta del nuovo componente il Consiglio tiene conto dell'esito dell'ultima votazione. 

 

Articolo 20 - Spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

I. Garantire la fedele osservanza del presente Statuto e delle deliberazioni dell'Assemblea Generale 

e darne pubblicità al Comitato; 

II. Guidare le attività del Comitato, rispettando e facendo rispettare il presente Statuto; 

III. Convocare e presiedere le Assemblee Generali; 

IV. Convocare le riunioni del Consiglio di Amministrazione che si rendessero necessarie, nonché 

presiederle; 

V. Sottoscrivere, a nome del Comitato, l'accettazione di donazioni, patti, patti associativi, patti di 

impegno, contratti, titoli e accordi di qualsiasi natura. 

Articolo 21 - Spetta al Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione: 

I. Garantire la fedele osservanza del presente Statuto e delle deliberazioni dell'Assemblea Generale 

e darne pubblicità al Comitato; 

II. Sostituire il Presidente in caso di sua assenza o impedimento; 

III. Assumere il mandato di Presidente, in caso di vacanza, fino alla sua scadenza; 

IV. Fornire, in via generale, la propria collaborazione al Presidente per il conseguimento delle 

finalità del Comitato. 

Articolo 22 - Spetta al Segretario: 

I. Garantire la fedele osservanza del presente Statuto e delle deliberazioni dell'Assemblea Generale 

e darne pubblicità al Comitato; 

II. Supervisionare le riunioni del Consiglio di Amministrazione e dell'Assemblea Generale; 

III. Supervisionare la redazione delle relazioni, organizzare e dirigere le attività della Segreteria; 

IV. Conservare ed archiviare libri e documenti della sfera amministrativa; 

V. Praticare tutti gli altri atti assegnati dal Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 23 - Spetta al Tesoriere: 

I. Garantire la fedele osservanza del presente Statuto e delle deliberazioni dell'Assemblea Generale 

e darne pubblicità al Comitato; 

II. Supervisionare la redazione dei rapporti, organizzare e dirigere le attività del Tesoro; 

III. Supervisionare i servizi di contabilità 

 

Articolo 24 – Qualora si renda vacante uno o più posti del Consiglio, i sostituti saranno i primi tra i non 

eletti secondo l'ordine di graduatoria dei sostituti o, in mancanza, saranno scelti per elezione in l'Assemblea 

Generale, appositamente convocata a tal fine. La durata dell'incarico coinciderà con la scadenza del 

mandato del Consiglio di Amministrazione per tale mandato. 

 

Articolo 25 - Consiglio di Vigilanza 

Il Consiglio di Vigilanza è composto da tre membri eletti dall'Assemblea. Il Consiglio di Vigilanza nomina 

il proprio Presidente nella prima adunanza. La durata in carica dei membri del Consiglio è di 4 (quattro) 

anni, con possibilità di rielezione. Le riunioni sono valide se sono presenti almeno due membri. Il Consiglio 

di Vigilanza controlla e supervisiona l'amministrazione e la contabilità del Comitato. Puoi partecipare a 

tutte le riunioni del Consiglio ma senza diritto di voto. Il Consiglio di Vigilanza informa per iscritto il 



Presidente e il Consiglio di Amministrazione delle proprie osservazioni, critiche o suggerimenti. In caso di 

carenze od omissioni significative nell'attività del Comitato, il Consiglio di Vigilanza può chiedere al 

Presidente del Comitato di convocare l'Assemblea Straordinaria entro un termine massimo di 30 giorni. 

 

Primo comma - I componenti del Consiglio di Vigilanza devono conoscere le finalità del Comitato, la 

contabilità, la legislazione e la finanza relative al terzo settore e, principalmente, la totale autonomia 

personale nei confronti degli amministratori e dei dirigenti, nonché finanziaria nei confronti dell'ente stessa, 

affinché possano esercitare la loro attività di controllo e ispezione con imparzialità ed obiettività. 

 

Articolo 26 - Incompatibilità. 

Le cariche di membro del Consiglio, compresa quella di Presidente, e di membro del Consiglio di Vigilanza 

sono tra loro incompatibili 

 

Articolo 27 - Domande. 

I membri che intendono essere nominati alle funzioni di Presidente, membro del Consiglio di 

Amministrazione o del Consiglio di Vigilanza, devono presentare la propria candidatura fino a 30 giorni 

prima della data dell'Assemblea, corredata da un piano di attività da presentare all'Assemblea generale. Le 

domande sono depositate presso il Segretario Generale. I componenti degli organi direttivi del Comitato, 

al termine del loro mandato, si considerano automaticamente riconfermati alla stessa funzione, salvo che 

non dichiarino le proprie dimissioni dalla candidatura. 

 

Articolo 28 - Natura e durata degli incarichi Tutti gli incarichi sociali ricoperti all'interno del Comitato 

sono onorari e gratuiti. Ogni componente che ricopre un incarico o riceve un incarico per lo svolgimento di 

un programma ha diritto al rimborso delle spese sostenute, tenuto conto delle risorse e delle possibilità 

materiali e finanziarie del Comitato. Il Presidente ei titolari di cariche sociali cessati sono tenuti a mantenere 

le proprie funzioni fino alla loro sostituzione, compiendo, nel frattempo, tutti gli atti necessari all'ordinaria 

gestione del Comitato. 

 

Capitolo IV 

RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 

 

Articolo 29 – Gestione finanziaria 

La gestione finanziaria è effettuata tramite conto corrente o altra modalità in conformità alla normativa 

vigente. Il Consiglio Amministrazione rende conto della gestione finanziaria attraverso relazioni periodiche 

e, comunque, redige il bilancio consuntivo al 31/12 di ogni anno. 

 

Articolo 30 - Le risorse finanziarie e patrimoniali dell'associazione provengono: 

I. Quote associative: 

II. Contributi destinati al mantenimento delle attività e dei programmi del Comitato, derivanti da 

convenzioni, contratti e patti di partnership stipulati con enti pubblici o privati; 

III. Donazioni, eredità, lasciti e altri apporti di persone fisiche o giuridiche, nazionali o estere; 

IV. Reddito prodotto da tutti i beni, diritti e attività svolte per il raggiungimento degli scopi 

istituzionali, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, proventi e investimenti finanziari, 

prestazioni di servizi, vendita di prodotti e proventi da diritti d'autore. 

 

Articolo 31 – Tutto il materiale permanente, le raccolte tecniche, bibliografiche, le attrezzature acquisite o 

ricevute dall'associazione in accordi, progetti o simili, compreso qualsiasi prodotto, sono beni permanenti 

dell'Istituzione e inalienabili, salvo diversa espressa autorizzazione dell'Assemblea Generale. 

 

Primo comma: I beni del Comitato non possono essere gravati, permutati o alienati senza l'autorizzazione 

dell'Assemblea all'uopo convocata. 

 

Secondo comma: le spese del Comitato devono essere strettamente e specificatamente attinenti alle sue 

finalità. 

 

Terzo comma: Le risorse e il patrimonio del Comitato saranno interamente investiti nel Paese. 

 

Articolo 32 – Comunicazioni obbligatorie alla Sociedade Dante Alighieri – Sede 

 



Entro il 31 gennaio di ogni anno, il Comitato trasmette al Consiglio Centrale della SDA il rendiconto 

annuale dell'attività svolta; il Comitato è tenuto a fornire annualmente alla SDA le informazioni economiche 

e statistiche relative alla propria attività secondo modalità e scadenze stabilite. Il Comitato affiliato si 

impegna a informare la SDA di ogni decisione dell'organo di governo che possa comportare una variazione 

significativa del proprio patrimonio. Acquisiti gli elementi necessari, la SDA comunicherà le proprie 

valutazioni in merito al Comitato affiliato, unitamente ad una delibera volta ad evitare l'impoverimento del 

patrimonio. Il Comitato di Affiliazione riconosce alla SDA il diritto di prelazione in caso di alienazione di 

immobili e la restituzione del suo patrimonio in caso di suo scioglimento. Il Comitato è tenuto a comunicare 

alla SDA, che ha potere di veto, ogni proposta di modifica del presente statuto almeno 20 giorni prima della 

data fissata per l'Assemblea che sarà chiamata a deliberare su tali modifiche. Il Comitato è tenuto a 

comunicare alla SDA il cambio di Presidente o di componenti del Consiglio entro 10 giorni. 

 

CAPITOLO V 

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE 

 

Articolo 33 – Durata - Cessazione - Liquidazione 

La durata del Comitato è a tempo indeterminato. Il Comitato può cessare le proprie attività su decisione 

motivata della Direzione Generale di Roma. Il Comitato può essere sciolto con delibera dell'Assemblea 

Generale, in convocazione straordinaria, ai sensi dell'articolo 61 del Codice Civile brasiliano, con decisione 

della maggioranza di almeno 2/3 dei membri con diritto di voto. In caso di cessazione dell'attività, 

l'Assemblea nomina un Comitato di Liquidazione composto da tre membri scelti tra gli associati che, 

espletate le procedure di liquidazione, destina le restanti risorse finanziarie alla Società Dante Alighieri 

Sede Centrale (CF 80101070581), con sede in Roma, Piazza Firenze 27, per il perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali. La SDA si assume l'onere di operare per la conservazione dei beni dei Comitati affiliati 

e il loro utilizzo per gli scopi statutari dell'associazione. 

 

Articolo 34 – I casi omessi nel presente Statuto saranno analizzati e deliberati dal Consiglio e approvati 

dall'Assemblea Generale. 

 

Articolo 35 – Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è autorizzato a procedere alla registrazione 

del presente Statuto. Il presente Statuto è stato votato ed approvato previa approvazione da parte della SDA 

nell'Assemblea Generale Costitutiva tenutasi il 28 maggio 2022, entrando in vigore dalla data della sua 

registrazione. In caso di incongruenze, si applicano le disposizioni dell'Assemblea Generale costitutiva. 

 

 

 

....................... 

Presidente del consiglio di amministrazione 

 

 

 

........................ 

Segretario generale 

 

 

 

……………… 

Avvocato OAB/MA 
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